
	

					

ATALANTA	JUNIOR	SOUTH	CUP		2019	
CAPO	D’ORLANDO	–	GLIACA	DI	PIRAINO		

	
REGOLAMENTO	CATEGORIA	UNDER	13	ESORDIENTI	2007	A	9	

	

Art.	1	ORGANIZZAZIONE		

La	2^edizione	dell’evento	di	calcio	giovanile	organizzato	in	collaborazione	con	il	settore	tecnico	dell’Attività	di	Base	
Atalanta	BC	e	Asd	Fair	Play	Messina		società	affiliata,	denominato	ATALANTA	JUNIOR	SOUTH	CUP	2019	,	si	disputerà	
nei	campi	di	Capo	d’Orlando,	Gliaca	di	Piraino	dal	17	al	19	Maggio	2019.		

Art.	2	CATEGORIA	DI	PARTECIPAZIONE	E	LIMITI	D’ETA’		
Il	torneo	è	riservato	ai	calciatori,	regolarmente	tesserati	F.I.G.C.	per	la	stagione	in	corso,	appartenenti	alla	categoria	
“Esordienti	a	9”	nati	dal	01.01.2007	al	31.12.2008.	L'arbitro,	prima	di	ammettere	nel	recinto	di	gioco	i	calciatori,	e	di	
consentire	la	loro	partecipazione	alla	gara	dovrà	controllare	che	i	dati	dei	documenti	di	identificazione	corrispondano	
a	 quelli	 trascritti	 nella	 distinta	 di	 gara.	 Dovrà	 altresì	 provvedere	 ad	 identificarli	 tramite	 la	 procedura	 del	
riconoscimento.		
	
Art.	3	PRESTITI		
In	 deroga	 al	 regolamento	 sono	 consentiti	 	 3	 (tre)	 	 prestiti	 con	 regolare	 nulla	 osta	 da	 parte	 della	 società	 di	
appartenenza	e	relativo	documento	riconoscitivo.		
	
Art.	4	ELENCO	GIOCATORI		
Le	società	partecipanti	dovranno	presentare	all’organizzazione	del	torneo,	nella	distinta	da	presentare	al	direttore	di	
gara,	un	numero	massimo	di	18	calciatori.		
	
Art.	5	SOSTITUZIONI		
Le	 sostituzioni	 si	 effettuano	 con	 la	 procedura	 cosiddetta	 “volante”	 a	 gioco	 fermo.	 	Ogni	 giocatore	deve	disputare	
almeno	un	tempo	di	gara.	Il	giocatore	sostituito	può	rientrare	purché	non	sostituisca	un	giocatore	subentrato	nella	
ripresa.		
	
ART.	6	FORMULA	DEL	TORNEO		
Le	13	squadre	saranno	suddivise	in	4	gironi.			
Tre	gironi	da	3	compagini	ciascuno	ed	un	raggruppamento	da		4	squadre.		
	
Art.	7		SVOLGIMENTO	DEL	TORNEO	
Le	prime	due	squadre	classificate	di	ogni	girone	e	la	migliore	terza	effettueranno	3	triangolari	di	seconda	fase.			Le	
rimanenti	4	squadre	svolgeranno	un	girone	unico	per	l’aggiudicazione	della	coppa	Fair	Play.		
Le	vincenti	dei	triangolari	seconda	fase	(F,	G	e	H)	e	la	migliore	seconda	disputeranno	semifinali	e	finali.	
	
Art.	8	CLASSIFICHE		
Le	classifiche	dei	gironi	saranno	redatte	in	base	ai	seguenti	criteri:	3	punti	per	la	vittoria;	1	punto	per	il	pareggio;	0	
per	la	sconfitta.	In	caso	di	parità	punteggio,	tra	due	o	più	squadre,	per	determinare	la	classifica	finale	di	ogni	singolo	
girone	valgono	i	seguenti	criteri	in	ordine	elencati:	-	scontro	diretto	(tra	due	società	a	parità	punteggio);	-	punteggio	



	

					

della	classifica	avulsa	(tra	due	o	più	società	a	parità	di	punteggio);	 -	migliore	differenza	reti	complessiva;	-	maggior	
numero	di	reti	realizzate;	-	sorteggio.		
	
Art.	9	TEMPI	DI	GARE	E	SVOLGIMENTO		
Le	gare	si	svolgeranno	in	n.	2	(due)	tempi	della	durata	di	18	minuti	ciascuno	giocando	su	campi	a	9<9		con	utilizzo	di	
palloni	n°	4		con	le	seguenti	regole	generali:	
	
Fuorigioco:		Viene	applicata	la	regola	del	fuorigioco,	con	la	particolarità	di	limitarla	alla	linea	dell’area	di	rigore	a	13	
mt	dalla	linea	di	fondo.	

Retropassaggio	con	i	piedi	al	portiere:		Concesso	il	retropassaggio	al	portiere,	fatto	salvo	che	la	palla	NON	può	
essere	toccata	con	le	mani	dal	portiere.	

Regole	per	il	portiere	:	Il	portiere	non	può	mantenere	il	possesso	della	palla	per	più	di	6	(sei)	secondi,	sia	con	le	mani	
sia	con	i	piedi;	il	portiere	che	mette	palla	a	terra	NON	può	riprendere	la	stessa	con	le	mani;	Il	portiere.	

Rilanci	 del	 portiere:	 	 E’	 opportuno	 che	 i	 rilanci	 del	 portiere,	 sia	 con	 le	 mani	 che	 con	 i	 piedi,	 non	 superino	
direttamente	la	metà	campo	in	modo	sistematico.	
Rimessa	 da	 Fondocampo:	 La	 rimessa	dal	 fondo	sarà	effettuata	con	 i	piedi	 (come	previsto	da	“	 Il	 regolamento	del	
giuoco	del	calcio”).	

Zona	di	‘No	Pressing’:	Si	effettua	con	palla	a	terra	all’interno	dell’area	di	rigore.	In	occasione	della	rimessa	dal	fondo,	
non	è	permesso	ai	giocatori	della	squadra	avversaria	di	superare	la	linea	determinata	dal	limite	dell’area	di	rigore	e	
dal	suo	prolungamento	fino	alla	linea	laterale,	permettendo	di	far	giocare	la	palla	sui	lati	al	di	fuori	dell’area	di	rigore.	
Il	gioco	comincia	normalmente	quando	il	giocatore	fuori	dall’area	riceve	la	palla.	È	chiaro	che	nell’etica	della	norma	i	
giocatori	avversari	dovranno	comunque	permettere	lo	sviluppo	iniziale	del	gioco,	evitando	di	andare	velocemente	in	
pressione	appena	effettuata	la	rimessa	in	gioco.	

Art.	10	TEMPI	SUPPLEMENTARI	E	CALCI	DI	RIGORE		
Non	sono	previsti		tempi	supplementari	.	
I	tiri	di	rigore,	5	(cinque)	saranno	osservati	solo	in	caso	di	pareggio	di	una	partita	di	semifinale	e	finale.		
	
Art.	11	DISCIPLINA	DEL	TORNEO		
La	 disciplina	 sportiva	 è	 demandata	 al	 Comitato	 Organizzatore	 le	 cui	 decisioni	 di	 carattere	 tecnico	 in	 merito	 al	
risultato	delle	gare	sono	inappellabili,	trattandosi	di	una	manifestazione	a	rapido	svolgimento.	Al	riguardo,	dovranno	
essere	osservate	le	seguenti	disposizioni:	-	l’espulsione	dal	campo	di	un	calciatore	comporta	l’automatica	squalifica	
del	medesimo	per	la	gara	successiva	o	per	più	gare	in	base	alla	gravità	di	quanto	commesso.			
	
Art.	12	RECLAMI		
Eventuali	 reclami	dovranno	essere	presentati	al	Comitato	Organizzatore,	entro	30	minuti	dalla	 fine	della	gara,	con	
copia	consegnata	sempre	negli	stessi	termini	alla	controparte.	Non	è	prevista	tassa	reclamo.	Il	Comitato	è	tenuto	ad	
esaminare	lo	stesso	entro	il	termine	della	fine	del	girone	relativo;	la	decisione	presa	è	inappellabile.		
	
Art.	13	NORME	GENERALI		
Per	 quanto	 non	 previsto	 dal	 presente	 regolamento,	 valgono	 le	 disposizioni	 dei	 regolamenti	 federali	 in	 quanto	
compatibili	 e	 quelle	 riportate	 sul	 Comunicato	Ufficiale	 n.	 1	 del	 Settore	Giovanile	 relativo	 alla	 Stagione	 Sportiva	 in	
corso.	


